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La PreghieLa PreghieLa PreghieLa Preghierrrraaaa::::    donaci Signore l a sapienza del cuore 
 

*Giovanni riferisce al Signore sull'attività a-
busiva di un esorcista che opera nel nome di 
Gesù. Noi, racconta, lo impedivamo. Proprio 
così, con l'imperfetto. Quindi, vuol dire Gio-
vanni, è nostro costume impedirlo. L'imperfet-
to indica infatti un'azione che è diventata abi-
tudine. Vien fuori un aspetto poco noto nella 
presentazione di Giovanni, personaggio che 
conosce evidentemente, l'intransigenza fino al 
settarismo. Il Signore risponde invitando ad 
aprirsi, a vedere il bene dovunque si trovi e da 
qualsiasi parte venga. 
 

*E' molto significativa questa raccolta di detti 
del Signore tutti legati insieme dalla parola-
aggancio nel mio nome che rivela il grande 
rispetto per conservare nella memoria tutte le 
parole del Signore. E' anche bello notare che 
l'inviato di Dio è insieme colui che accoglie e 
colui che è accolto. E' un piccolo anche lui. Si 
può trovare anche lui nell'una e nell'altra si-
tuazione. Se è difficile accogliere l'altro  è an-
cora più difficile accettare l'accoglienza, la ca-
rità degli altri. 
Commenta Enzo Bianchi: “ I discepoli erano 
invitati a non  meravigliarsi se qualcuno non 
andava con loro: Gesù chiedeva la conversio-
ne, ma non necessariamente di unirsi al grup-
po dei dodici. La comunità, quindi, non si at-
tribuisca troppa importanza e non creda di e-

saurire nel proprio perimetro la presenza del 
Signore, compiacendosi di se stessa.”  
 

*Seguono indicazioni nei confronti dello 
scandalo che è grave nella vita personale di 
ciascuno ma è gravissimo quando si ripercuote 
nella vita della comunità, nei confronti dei 
piccoli. Scandalo cioè pietra di inciampo verso 
i piccoli, coloro che sono fragili nella fede. 
"Hanno bisogno di una mano che li sostenga, 
di un occhio che li illumini. C'è un comporta-
mento sociale (la mano ne è il simbolo) che 
può turbare e c'è una opacità di coscienza (oc-
chio) che  conduce il piccolo sulla strada sba-
gliata." (Ravasi) La responsabilità è grande. 
 

Per la vita:  Amare la Chiesa significa saper 
comporre l'appartenenza alla sua visibile e 
mistica compagine, con l'amore onesto e ge-
neroso ad ogni altra realtà del creato che ci 
circonda e ci possiede: la vita, la famiglia, la 
società; e, insieme, la verità, la giustizia, la 
libertà, la bontà. (Paolo VI) 

 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

 

�  nostri morti 
Banchelli Vincenzo, di anni 85, piazza 
V.Veneto, 44. Esequie in Pieve alle 15.30 di 
domenica scorsa. 
Venturi Serenella, di anni 83, via Viviani, 46. 
Esequie alle 9.30 del 21 settembre in Pieve. 

Donati Maria ved. Balleggi, di anni 87, via 
delle Rondini, 95; deceduta il 20.IX.2009; ese-
quie nel pomeriggio del 21 scorso. 
Lucherini Daniela, di anni 55, via della Quer-
ciola 79; deceduta il 24 settembre, esequie il 25 
alle ore 15,30. 
Alla Messa delle 8 si ricorda anche Valerio Lo-
rini , via Bossoli 18. 

 
Pieve di S. Martino 

Tel & fax 0554489451 
Piazza della Chiesa, 83 
50019 - Sesto Fiorentino 

pievedisesto@alice.it 
www.parrocchie.it/ 

sestofiorentino/sanmartino 



Le messe di PRIMA COMUNIONE 

Oggi, 27 settembre 
e domenica prossima, 4 ottobre, 

 due celebrazioni al mattino:  

 - alla messa delle ore 9.30 (1° e 3° turno) 

 - alla messa delle ore 11.00 (2° e 4° turno) 
Pertanto in queste due 
domeniche la messa delle 
10.30 è spostata di 
mezz’ora rispetto all’orario 
normale: alle ore 11.00.  

Rimane invariata la messa delle 12.00.  
N.B.: I bambini che fanno la Prima Comu-
nione sono in tutto più di 130. Le celebra-
zioni saranno molto affollate. Si raccomanda 
il massimo del raccoglimento possibile e tut-
te le attenzioni necessarie perché lo svolgi-
mento della messa sia dignitoso (spengere i 
cellulari, non fare foto o riprese, non giron-
zolare e chiacchierare…)  
Per evitare ulteriore confusione, durante 
queste messe non sarà fatta la raccolta delle 
offerte tra l’assemblea.  
In fondo chiesa saranno presenti le volonta-
rie della San Vincenzo e si potrà lasciare a 
loro nelle ceste l’offerta, che sarà destinata 
per la carità dei poveri della parrocchia.  
 
 
Un nuovo prete alla Pieve 

Tra le nomine di settembre, il 
vescovo ha pensato anche 
alla Pieve di Sesto. Don Ago-
stino Essebì, della diocesi di 
Kinshasa, repubblica 
democratica del Congo, è 
stato nominato vicario par-

rocchiale qui da noi. Ha svolto i suoi studi in 
teologia, la specializzazione biblica, a Gerusa-
lemme. Dopo un periodo di servizio in diocesi, 
due anni fa è venuto in Italia per completare il 
dottorato.  Negli ultimi due anni è stato cappel-
lano nell’unità pastorale di Cavallina e Barbe-
rino del Mugello.  
Accogliamo con gioia don Agostino, ringra-
ziandolo per il servizio pastorale a cui si è reso 
disponibile e sperando in un reciproco arric-
chimento.  
 
 

CATECHESI BIBLICA  
ATTI DEGLI APOSTOLI  

Questo anno il libro 
biblico proposto come 
lettura comune per la 
diocesi è il libro degli 

Atti degli Apostoli.  Gli incontri vicariali di 
presentazione del testo, a cura dell’ufficio Ca-
techistico Diocesano sono:  

Lunedì 28 settembre:  
 Introduzione agli Atti degli apostoli. 
Lunedì 5 ottobre: L’ascensione e la ricosti-

tuzione dei Dodici. 
Lunedì 12 ottobre: la Pentecoste e il  
 discorso di Pietro. 

Nel salone parrocchiale alle ore 21 
Relatore:  don Andrea Bigalli. 

 
 

Venerdì in preghiera 
La chiesa aperta alla sera 
Con il consiglio pastorale 
abbiamo deciso di riproporre 
l’esperienza della chiesa 
aperta il venerdì sera per la 
preghiera. Dopo la messa 
delle 18.00 fino alle 21.00 

resta aperta per la preghiera personale. Dalle 
21.00, un momento di veglia animata dai vari 
gruppi della parrocchia. Di volta in volta sarà 
informato sul foglio se ci sarà l’Adorazione 
Eucaristica. 
Iniziamo con venerdì 2 ottobre. Per tutto il  
mese di ottobre animerà la preghiera il gruppo 
Unitalsi, e ci sarà sempre Adorazione Eucari-
stica (Esposizione dalle 21 all 22).  
 

Si ricorda anche che Venerdì 2 ottobre è il  
PRIMO VENERDÌ DEL MESE: esposizio-
ne del SS. Sacramento dalle 9,30 alle 18. si 
può segnarsi per l’adorazione nel foglio in ba-
checa sotto il loggiato.  
 

Corsi per fidanzati 
Sono state stabilite le date per l’inizio dei tre 
corsi per i fidanzati in preparazione al matri-
monio. Il primo inizierà il 15 ottobre 2009, il 
secondo il 21 gennaio 2010 (presso la Chiesa-
nuova) e il terzo il 15 aprile. Saranno sei gio-
vedì consecutivi e una giornata intera di do-
menica.  



“Lo accolse con gioia” 
È il tema che l’Azione Cattolica si è data per 

l’anno 2009-2010. 
Itinerario di catechesi per adulti 

Questo è il tempo: la gioia dell’incontro 
Aperto a tutti 
Il primo appuntamento per l’anno pastorale in 
corso è previsto per oggi, 27 settembre, nel sa-
lone sopra il chiostro. Si inizia alle 20,15 con 
la celebrazione comunitaria dei Vespri per con-
cludere entro le 22,30. 
Per informazioni si possono contattare: 
Gianluca e Antonella Mugnaini: 4201454 
Carmelo e Concetta Agostino: 4252074 
 
 

 

Riapre la Villetta: centro diurno per an-
ziani, gestito dalla Misericordia 

Lunedì 28 settembre riprende l’attività della 
Villetta in via Corsi Salviati 52, centro diurno 
anziani della Misericordia di Sesto Fiorentino, 
gestito da volontari. Il centro è aperto dalle 15 
alle 18 il lunedì, mercoledì e venerdì. 
E’ un ambiente familiare dove si svolgono va-
rie attività e dove si cerca di dare affetto, ami-
cizia e accoglienza. Gli anziani possono essere 
presi al loro domicilio e riportati con il pulmi-
no. Per informazioni: numero centro 055 
4487748 - Fernanda 340.8722553. 
 
Pellegrinaggio a Lourdes: ringraziamenti 
Il gruppo U.N.I.T.A.L.S.I. di Sesto desidera rin-
graziare tutti i volontari, dame, barellieri, farma-
cisti e medici che hanno prestato il proprio servi-
zio a Lourdes durante il pellegrinaggio regiona-
le. Un'esperienza sempre unica quella che ogni 
anno Lourdes ci fa vivere. Un ringraziamento 
particolare a Don Silvano Nistri che ha accom-
pagnato il gruppo dei pellegrini. Vogliamo ricor-
dare a tutti che al nostro gruppo è stata affidata la 
guida della preghiera dei venerdì di Ottobre (me-
se mariano e missionario) dalle 21.00 alle 22.00 
alla quale siamo tutti invitati a partecipare.  
 

. 
In Diocesi  

 

 

Coro della Cattedrale di Firenze 
Invito a cantare! 

Le prove di svolgono il martedì e il venerdì 
dalle ore 20.45 alle ore 22.30.Sede delle prove: 
via dello Studio, n°1 (primo piano).   Informa-
zioni: direttore: M°Sergio Militello. Tel.:347-
46.80.359. capitolofiorentino@libero.it 

MANDATO A I CATECHISTI 
Da parte dell’Arcivescovo giovedì 
1 ottobre alle 21,00 presso la chiesa di 
San 
Pio X al Sodo. 
Domenica 4 ottobre durante la 
Messa delle ore 11,00 mandato per 
tutti gli operatori della pastorale nella 
nostra parrocchia. 

 
FRA PAZIENTE E COMUNITÀ 

corso per volontari sul disagio mentale 
Dal 21/10/2009 al 7/1/2010 ogni mercoledì 
nel dopocena presso la Misericordia di piazza san 
Francesco 39 Sesto Fiorentino. Il corso si propo-
ne di formare i volontari che vorranno impegnarsi 
nel disagio mentale. Il corso è organizzato dal 
Centro Stenone con la collaborazione di altre as-
sociazioni.  
Le iscrizioni entro il 14/10 presso l’Associazione 
Niccolò Stenone via 
del Leone 35 Firenze tel. 3384526572 
Orario dal Lun. al Ven. 15,00-19,00. 

 
L’INTEGRAZIONE: 

UN LUNGO CAMMINO 
Corso di Formazione per volontari. 

Dal 25 Settembre al 12 Dicembre 
2009 presso il Circolo M.C.L. La Concordia 
via del Saccardo 50 e Centro  Giovani via Pe-
trarca 180 Calenzano. 
Gli incontri del corso saranno tenuti 
da S.E. Cardinale Silvano Piovanelli, Maurizio 
Certini, Don G. Momigli, Alessandro Martini, 
Dott. M. Bamoshmoosh, esperto cultura e tra-
dizione islamica 
Venerdì 25/9/09 dalle 21,00 alle 24,00 
presso M.C.L. Concordia L'integrazione 
nella tradizione Giudaico Cristiana. 
S.E. Cardinale Silvano Piovanelli. 
Ad ogni partecipante che sarà stato presente ad 
almeno 2/3 delle lezioni verrà rilasciato un at-
testato di partecipazione. 
Info e iscrizioni presso l’Associazione Cultura-
le Essere via di Legri 72 Calenzano Tel. 
3481259481; info@esserecalenzano.it 
Orario di apertura: martedì ore 18,00 -20.00. 
 

SCUOLA FORMATIVA DI A.C. 
TESTIMONIARE 

Domenica 4 ottobre 2009 dalle ore 15.30 
alle ore 21.30. presso la Casa del Corpus Do-
mini, Via B.Rucellai 5, Firenze 
Interiorità: La speranza virtù del popolo di Dio 
in cammino.  



 

ORATORIO  PARROCCHIALE 
 
 

FESTA DI INIZIO ORATORIO 
 

 SABATO  

 
 

PARTENZA ALLA GRANDE 
sabato 26 settembre:  

Sui pattini a merenda! 
Sabato 3 ottobre 

Laboratori di fantasia e creatività  
Sabato 10 ottobre  

GRANDI GIOCHI E CENA 
Domenica 11 Ottobre 

9.30 - Ritrovo per la colazione  

S. MESSA ore 10.30 

a seguire giochi da fiera  

 
CATECHISMO 

• Nuovi iscritti: III elementare: Incontro 
con i GENITORI DEI BAMBINI: giovedì 24 
settembre, ore 21, in teatro, all’oratorio. 
Le iscrizioni al catechismo per i bambini di 
III elementare lun-ven dalle ore 18,30 alle 
19,30 in oratorio. Si può anche far riferi-
mento all’archivio parrocchiale al mattino. 
In ogni caso è necessario soltanto lasciare i 
nomi e dati dei bambini. Primo incontro 
con i bambini sabato 24 ottobre al mattino.  

• IV elementare:  Incontro con i GENITORI 
DEI BAMBINI : venerdì 2 ottobre, ore 21. 
incontro dei bambini sabato 10 ottobre ore 
10.30, in oratorio..  

• Per le medie inizio nei gruppi, stessi giorni 
e stessi orari degli scorsi anni, da lunedì 5 
ottobre.  

 
Doposcuola: sostegno allo studio 

Si cercano volontari che vogliano dedicare 
qualche ora per aiutare i ragazzi con qualche 
difficoltà scolastica. Martedì 29, alle ore 15, 
ci sarà un primo incontro in oratorio per tutti i 
volontari. Per informazioni rivolgersi a Pina 
Nocentini, tel: 055.443629.  
 

Corsi di manualità per adulti 
Riprendono i corsi di manualità per adulti. Si 
terranno in oratorio, il venerdì alle ore 21. Va-

rie le tecniche: fiori, cartonaggio, patchwork, 
biedermeier, decorazioni natalizie ecc. Per in-
formazioni 4218733; mariabittini@alice.it 
 

APPUNTI 

Sulla figura dell’apostolo Giovanni, 
Carlo Maria Martini ci offre una 
significativa riflessione maturata 

soprattutto a partire dalla meditazione del IV Van-
gelo. 
“Il discepolo prediletto non ha fatto niente, 
mentre Gesù lo ama sommamente. Così ci in-
segna che Gesù ci ama per primo e noi non 
facciamo niente prima di essere amati da lui. 
Dunque la verità basilare, fondamentale, radi-
cale della nostra vita e che siamo amati da Dio 
in Gesù. E’ ciò da cui dobbiamo sempre partire 
senza mai dubitare, su cui sempre ritornare 
quale punto di avvio. Tutto ciò che possiamo 
fare per Gesù sarà semplicemente la conse-
guenza del fatto che lui ci ha scelti e amati, 
prima di qualunque nostro merito, di qualun-
que nostra azione, di qualunque corrisponden-
za al suo amore. (…) E’ semplicissima la ra-
gione dell’importanza del discepolo amato: e-
gli mostra che Gesù fa tutto. L’evangelista non 
si preoccupa di raccontarci che cosa ha fatto; è 
vero che è corso al sepolcro e ha riconosciuto il 
Signore, ma anzitutto è stato amato. Analoga-
mente, noi siamo coloro che Gesù ama. E’ la 
nostra definizione fondamentale, che ci fa esse-
re e dà sostegno a tutta la nostra esistenza. E’ 
la verità sommamente necessaria di cui dob-
biamo nutrirci abbondantemente. In realtà noi 
istintivamente pensiamo sempre a ciò che dob-
biamo fare noi, a ciò in cui abbiamo mancato, 
dimenticando che la radice di tutto è l’amore di 
Gesù per noi, non la qualità dell’amore col 
quale ricambiamo. 
Il discepolo che Gesù amava è l’immagine 
prima del discepolato nella sua radice più pro-
fonda, àncora esistenziale; in questo senso è 
diverso da Pietro, che cerca di fare molte cose. 
La sua controfigura, per così dire, è Lazzaro 
che non fa nulla per Gesù, pur essendogli ami-
co, e si limita a condividere il pasto preparato 
per il Maestro dalla sorella. (…) Dunque il di-
scepolo è un po’ come Lazzaro e la certezza di 
essere amato da Gesù gli dà una scioltezza, 
un’intuizione di fede straordinaria, gli permette 
di mettere il suo futuro nelle mani del Mae-
stro.”  

CARLO MARIA MARTINI, Le tenebre e la luce, pp.46-48. 
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